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la prima volta che esplora
Eil mondo: con l'arrivo del-
la primaver urhpiccolo

o 1 procione mette fuori il muset-
. to dalla sua tana, un giaciglio

di foglie in un tronco incavato.

Ha trascorso un mese intero
chiuso Ii dentro. Come tutti i
1 procioni e nato cieco e i suoi occhi
~  sisono aperti dopo tre settimane.
Ora pu6 cominciare a seguire la
madre, insieme ai suoi fratelli: se
ra sopravvivere nelle inospitali
oreste del Nord America dovra
arare presto a cacciare, nuo-
e e, per sfuggire ai predatori,
ampicarsi velocemente sugli
ri. I cuccioli restano con la
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famiglia fino ai primi freddi. Poi
si separano gradualmente e van-
no in cerca di cibo, da soli o in
gruppo.

Per superare l'inverno dor-
mono profondamente nelle loro
tane, servendosi delle abbon-
danti riserve di grasso accumu-
late in estate. Non € un vero e
proprio letargo: di tanto in tan-
to, quando la temperatura sale,
si svegliano per bere e mangia-
re. Sempre piu frequentemente
si avventurano nelle citta, che
stimolano la loro innata curio-
sita, oltre ad offrire rifugio e
riserve alimentari senza dover
fare molta fatica.




